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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Potestà delle Regioni) 

In conformità all'articolo 117, primo com­
ma, della Costituzione, le Regioni emanano 
norme legislative in materia di artigianato 
nell'ambito dei princìpi di cui alla presente 
legge, fatte salve le specifiche competenze 
delle Regioni a statuto speciale e delle Pro­
vince autonome. 

In armonia con gli indirizzi della program­
mazione nazionale, le Regioni dispongono 
interventi diretti alla tutela e allo sviluppo 
dell'artigianato, promuovendo e valorizzan­
do le produzioni artigiane nelle loro diver­
se espressioni territoriali, artistiche e tra­
dizionali, con particolare riferimento alle 
agevolazioni di accesso al credito, all'assi­
stenza tecnica, alla formazione professio­
nale e all'associazionismo economico. 

Art. 2. 

(Imprenditore artigiano) 

È imprenditore artigiano colui che, con 
la necessaria qualificazione professionale, 
esercita l'impresa artigiana, assumendone 
la piena responsabilità con tutti gli oneri ed 
i rischi inerenti alla sua direzione e gestio­
ne e svolge il prevalente lavoro personale, 
anche manuale, nel processo produttivo. 

La qualificazione professionale dell'im­
prenditore artigiano è quella che deriva da 
esperienze professionali o formative, nonché, 
per particolari mestieri, dai titoli e dai re­
quisiti professionali previsti dalle leggi sta­
tali. 

Art. 3. 

(Definizione dì impresa artigiana) 

È artigiana l'impresa che, esercitata dal­
l'imprenditore artigiano nei limiti dimensio­
nali di cui alla presente legge, abbia per sco-
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po prevalente lo svolgimento di una attività 
di produzione di beni, anche semilavorati, 
o di prestazioni di servizi, escluse le attività 
agricole e le attività di intermediazione nel­

la circolazione dei beni o ausiliarie di que­

ste ultime. 
È altresì artigiana l'impresa che, nei li­

miti dimensionali di cui alla presente legge 
e con gli scopi di cui al precedente comma, 
è costituita ed esercitata in forma di società, 
anche cooperativa, escluse le società a re­

sponsabilità limitata e per azioni ed in ac­

comandita semplice e per azioni, a condi­

zione che la maggioranza dei soci, ovvero 
uno nel caso di due soci, in possesso dei re­

quisiti di cui al precedente articolo 2, svol­

ga in prevalenza lavoro personale, anche 
manuale, nel processo produttivo e che nel­

l'impresa il lavoro abbia funzione preminen­

te sul capitale. 
L'impresa artigiana può svolgersi in luo­

go fisso, presso l'abitazione dell'imprendito­

re o di uno dei soci o in appositi locali, o 
in altra sede designata dal committente, op­

pure in forma ambulante o di posteggio. In 
ogni caso, l'imprenditore artigiano può es­

sere titolare di una sola impresa artigiana. 

Art. 4. 

(Limiti, dimensionali) 

L'impresa artigiana può essere svolta an­

che con la prestazione d'opera di personale 
dipendente diretto personalmente dall'im­

prenditore artigiano o dai soci, sempre che 
non superi i seguenti limiti: 

a) per l'impresa che non lavora in se­

rie: un massimo di 22 dipendenti, compre­

si gli apprendisti in numero non superio­

re a 11; 
b) per l'impresa che lavora in serie, 

purché con processo non del tutto mecca­

nizzato, nonché per l'impresa di costruzio­

ni edili: un massimo di 12 dipendenti, com­

presi gli apprendisti in numero non supe­

riore a 6; 
e) per l'impresa che svolge la propria 

attività nei settori delle lavorazioni artisti­

che, tradizionali e dell'abbigliamento su mi­
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sura: un massimo di 36 dipendenti, com­
presi gli apprendisti in numero non supe­
riore a 18. I settori delle lavorazioni artisti­
che e tradizionali saranno individuati con 
decreto del Presidente della Repubblica, pre­
vio parere della Commissione interregio­
nale di cui all'articolo 13 della legge 16 mag­
gio 1970, n. 281, e sentito il Consiglio na­
zionale dell'artigianato; 

d) per l'impresa di trasporto: un mas­
simo di 10 dipendenti. 

Ai fini del calcolo dei limiti di cui al pre­
cedente comma: 

1) non sono computati per un periodo 
di un anno, elevato a 2 anni per i territori 
di cui all'articolo 2 del testo unico approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1967, n. 1523, e per le aree 
insufficientemente sviluppate del centro-
nord individuate ai sensi della legge 2 mag­
gio 1976, n. 183, e sono mantenuti in servi­
zio dalla stessa impresa artigiana, fermo re­
stando in ogni caso il numero massimo di 
addetti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e e) del presente articolo, gli apprendisti 
passati in qualifica ai sensi della legge 19 
gennaio 1955, n. 25, e mantenuti in servi­
zio dalla stessa impresa artigiana; 

2) non sono computati i lavoratori a 
domicilio di cui alla legge 18 dicembre 1973, 
n. 877, sempre che non superino un terzo 
dei dipendenti non apprendisti occupati 
presso l'impresa artigiana; 

3) sono computati i familiari dell'im­
prenditore, ancorché partecipanti all'impre­
sa familiare di cui all'articolo 230-bis del 
codice civile, che svolgano la loro attività 
di lavoro prevalentemente e professional­
mente nell'ambito dell'impresa artigiana; 

4) sono computati, tranne uno, i soci 
che svolgono il prevalente lavoro personale 
nell'impresa artigiana; 

5) non sono computati i portatori eli 
handicaps, fisici, psichici o sensoriali. 

Art. 5. 
(Albo delle imprese artigiane) 

È istituito l'Albo provinciale delle impre­
se artigiane, al quale sono tenute ad iscri-
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versi tutte le imprese aventi i requisiti di 
cui agli articoli 2, 3 e 4 secondo le formalità 
previste per il registro delle ditte dagli arti­
coli 47 e seguenti del regio decreto 20 set­
tembre 1934, n. 2011. 

La domanda di iscrizione al predetto Albo 
e le successive denunce di modifica e di 
cessazione esimono dagli obblighi di cui ai 
citati articoli del regio decreto 20 settem­
bre 1934, n. 2011, e sono annotate nel regi­
stro delle ditte entro 15 giorni dalla pre­
sentazione. 

In caso di invalidità, di morte o d'inter­
venuta sentenza che dichiari l'interdizione o 
l'inabilitazione dell'imprenditore artigiano, 
la relativa impresa può conservare, su ri­
chiesta, l'iscrizione all'Albo di cui al primo 
comma, anche in mancanza di uno dei re­
quisiti previsti all'articolo 2, per un periodo 
massimo di cinque anni o fino al compi­
mento della maggiore età dei figli mino­
renni, sempre che l'esercizio dell'impresa 
venga assunto dal coniuge, dai figli mag­
giorenni o minori emancipati o dal tutore 
dei figli minorenni dell'imprenditore inva­
lido, deceduto, interdetto o inabilitato. 

L'iscrizione all'Albo è condizione per la 
concessione delle agevolazioni previste in 
favore delle imprese artigiane. 

Le imprese artigiane che abbiano supe­
rato, fino ad un massimo del 20 per cento 
e per un periodo non superiore a tre mesi 
nell'anno, il limite di cui al primo comma 
dell'articolo 4 mantengono l'iscrizione al­
l'Albo di cui al primo comma. 

Per la vendita nei locali di produzione, 
o ad essi contigui, dei beni di produzione 
propria, non si applicano alle imprese arti­
giane iscritte all'Albo di cui al primo com­
ma le disposizioni relative all'iscrizione al 
registro degli esercenti il commercio o al­
l'autorizzazione amministrativa di cui alla 
legge 11 giugno 197.1, n. 426. 

Nessuna impresa può adottare, quale ditta 
o insegna o marchio, una denominazione in 
cui ricorrano riferimenti all'artigianato, se 
essa non è iscritta all'Albo di cui al primo 
comma; lo stesso divieto vale per i con­
sorzi e le società consortili fra imprese che 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 1697 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

non siano iscritti nella separata sezione di 
detto Albo. 

Ai trasgressori della disposizione di cui 
al comma precedente è inflitta dall'autorità 
regionale competente la sanzione ammini­
strativa consistente nel pagamento di una 
somma di denaro fino a lire 5 milioni, con il 
rispetto delle procedure di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689. 

Art. 6. 

(Consorzi e società consortili 
tra imprese artigiane) 

I consorzi e le società consortili, anche in 
forma di cooperativa, costituiti esclusiva­
mente tra imprese artigiane sono iscritti in 
separata sezione dell'Albo di cui al prece­
dente articolo 5. 

Ai consorzi ed alle società consortili, anche 
in forma di cooperativa, iscritti nella sepa­
rata sezione dell'Albo sono estese le agevo­
lazioni previste per le imprese artigiane. 

In conformità agli indirizzi della pro­
grammazione regionale, le Regioni possono 
disporre agevolazioni anche a consorzi e 
società consortili cui partecipino, oltre che 
imprese artigiane, anche imprese industriali 
di minori dimensioni così come definite dal 
CIPI purché in numero non superiore ad 
un terzo. 

Art. 7. 

(Iscrizione, revisione 
ed accertamenti d'ufficio) 

La Commissione provinciale per l'artigia­
nato di cui al successivo articolo 9 delibera 
sulle eventuali iscrizioni, modificazioni e 
cancellazioni delle imprese artigiane all'Al­
bo provinciale previsto dal precedente arti­
colo 5, in relazione alla sussistenza, modi­
ficazione o perdita dei requisiti di cui ai 
precedenti articoli 2, 3 e 4. 

La decisione della Commissione provin­
ciale per l'artigianato va notificata all'inte­
ressato entro la data di 60 giorni dalla pre­
sentazione della domanda. La mancata co­
municazione entro tale termine vale come 
accoglimento della domanda stessa. 
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La Commissione, ai fini della verifica del­
la sussistenza dei requisiti di cui ai prece­
denti articoli 2, 3 e 4, ha facoltà di disporre 
accertamenti d'ufficio ed effettua ogni 30 
mesi la revisione dell'Albo provinciale delle 
imprese artigiane. 

Gli ispettorati del lavoro, gli enti eroga­
tori di agevolazioni in favore delle imprese 
artigiane e qualsiasi pubblica amministra­
zione interessata che, nell'esercizio delle 
loro funzioni, riscontrino l'inesistenza di uno 
dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 nei 
riguardi di imprese iscritte all'Albo, ne danno 
comunicazione alle Commissioni provinciali 
per l'artigianato ai fini degli accertamenti 
d'ufficio e delle relative decisioni di merito, 
che devono comunque essere assunte entro 
60 giorni. 

Contro le deliberazioni della Commissio­
ne provinciale per l'artigianato in materia 
di iscrizione, modificazione e cancellazione 
dall'Albo provinciale delle imprese artigiane 
è ammesso ricorso in via amministrativa 
alla Commissione regionale per l'artigiana­
to, entro sessanta giorni dalla notifica della 
deliberazione stessa. 

Le decisioni della Commissione regionale 
per l'artigianato, adita in sede di ricorso, 
possono essere impugnate entro sessanta 
giorni dalla notifica della decisione stessa 
davanti al Tribunale competente per terri­
torio, che decide in camera di consiglio. 

Art. 8. 

(Formazione professionale, bottega scuola 
e maestro artigiano) 

Le Regioni predispongono, nell'ambito dei 
programmi per la formazione professionale, 
iniziative volte allo sviluppo della professio­
nalità degli imprenditori artigiani e dei loro 
lavoratori dipendenti, favorendo i rapporti 
fra istituzioni scolastiche ed imprese arti­
giane, nonché le iniziative promosse o ge­
stite da consorzi e società consortili fra 
imprese artigiane. 

Ai fini della tutela e dello sviluppo dei 
mestieri artistici, tradizionali e dell'abbiglia­
mento su misura, le Regioni possono rico­
noscere, su proposta della Commissione pro-
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vinciate per l'artigianato competente per ter­
ritorio e sentita la Commissione regionale 
per l'artigianato: 

1) la qualifica di bottega scuola, per un 
periodo da stabilire con convenzione, all'im­
presa iscritta nell'Albo di cui al precedente 
articolo 5 diretta dal titolare ovvero da un 
socio in caso di forma societaria in possesso 
della qualifica di maestro artigiano e ade­
guatamente attrezzata, per tutto il periodo 
convenuto, dal lato tecnico ed ambientale; 

2) il titolo di maestro artigiano al tito­
lare o socio che diriga da almeno 10 anni 
una impresa artigiana iscritta all'Albo di cui 
all'articolo 5 e abbia dimostrato una speci­
fica attitudine all'insegnamento, desumibile 
dal numero degli apprendisti portati alla 
qualificazione di fine apprendistato. 

Spettano alle Regioni gli interventi finan­
ziari a sostegno dell'attività formativa arti­
giana delle botteghe scuola, alle quali si 
applicano, in quanto compatibili, le dispo­
sizioni previste dalla legge 21 dicembre 1978, 
n. 845, per le imprese che realizzano corsi 
di formazione, aggiornamento, riqualifica­
zione e riconversione professionale. 

La qualifica di bottega scuola ed il titolo 
di maestro artigiano sono annotati nell'Al­
bo di cui al precedente articolo 5. 

La sanzione di cui al precedente artico­
lo 5 è inflitta a chiunque abusivamente si 
arroghi la qualificazione di bottega scuola 
o il titolo di maestro artigiano. 

Art. 9. 
(Organi di autogoverno e di 

tutela dell'artigianato) 

Sono organi di autogoverno e di tutela 
dell'artigianato: 

1) la Commissione provinciale per l'ar­
tigianato, che svolge le funzioni riguardanti 
la tenuta degli Albi e l'accertamento dei 
requisiti di cui ai precedenti articoli 2, 3 
e 4, nonché gli altri compiti attribuiti dalle 
leggi regionali; 

2) la Commissione regionale per l'arti­
gianato che, oltre a svolgere i compiti di cui 
al precedente articolo 7, provvede alla docu­
mentazione, indagine e rilevazione statistica 
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delle attività artigianali regionali ed espri­
me parere in merito alla programmazione 
regionale in materia di artigianato; 

3) il Consiglio nazionale dell'artigiana­
to, che esprime parere sulle materie inerenti 
e connesse all'artigianato anche in riferi­
mento ed in rapporto alle politiche di espor­
tazione e di programmazione riguardanti il 
settore. 

Art. 10. 

(Commissioni provinciali 
per l'artigianato) 

La Commissione provinciale per l'artigia­
nato, composta da un numero di membri 
determinato dalla Regione non inferiore 
a 15, è costituita: 

a) per due terzi da titolari di imprese ar­
tigiane iscritte all'Albo di cui al precedente 
articolo 5, eletti con sistema proporzionale 
dagli stessi titolari, sulla base di liste pre­
sentate dalle associazioni provinciali ade­
renti ad organizzazioni artigiane a struttura 
nazionale ed operanti nella provincia da 
almeno 3 anni; 

b) per un terzo da membri nominati 
dalla Regione e designati in maggioranza 
dalle organizzazioni artigiane più rappre­
sentative operanti in provincia ed aderenti 
a strutture nazionali; e, per il resto, dal­
le più rappresentative organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori dipendenti da imprese 
artigiane. 

La Commissione provinciale, costituita 
con decreto del Presidente della Giunta re­
gionale, dura in carica cinque anni ed elegge 
il proprio presidente e vicepresidente, sce­
gliendoli tra i membri di cui alla precedente 
lettera a). 

Le norme di organizzazione e funziona­
mento della Commissione sono stabilite con 
legge regionale. 

Art. 11. 

(Commissioni regionali per l'artigianato). 

La Commissione regionale, costituita con 
decreto del Presidente della Giunta regio-
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naie, elegge nel proprio seno il presidente 
ed il vicepresidente. 

La Commissione di cui al precedente com­
ma è composta: 

a) dai presidenti delle Commissioni pro­
vinciali per l'artigianato; 

b) da tre rappresentanti della Regione; 
e) da quattro esperti in materia di arti­

gianato, su designazione delle organizzazio­
ni più rappresentative artigiane a struttura 
nazionale ed operanti nella Regione. 

Le norme di organizzazione e funziona­
mento della Commissione sono stabilite con 
legge regionale. 

Art. 12. 
(Consiglio nazionale dell'artigianato) 

Il Consiglio nazionale dell'artigianato, che 
ha sede presso il Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, è com­
posto: 

1) dagli assessori regionali preposti al­
l'artigianato; 

2) dai presidenti delle Commissioni re­
gionali per l'artigianato; 

3) da otto rappresentanti designati dal­
le organizzazioni artigiane a struttura na­
zionale in ragione della loro rappresenta­
tività; 

4) da quattro rappresentanti designati 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
a carattere nazionale, dipendenti dalle im­
prese artigiane; 

5) dal presidente del Consiglio generale 
della Cassa per il credito alle imprese ar­
tigiane; 

6) dal presidente dell'Unione italiana 
delle camere di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura. 

I componenti del Consiglio nazionale del­
l'artigianato eleggono il presidente e due 
vicepresidenti fra i componenti di cui ai 
numeri 2 e 3 del precedente comma. 

Le norme di organizzazione e di funzio­
namento del Consiglio nazionale dell'arti­
gianato sono approvate con decreto del Mi-
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nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

Le spese occorrenti per il funzionamento 
del Consiglio nazionale dell'artigianato gra­
veranno sui capitoli 2031 e 2032 dello stato 
di previsione del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

Art. 13. 
(Disposizioni transitorie e finali) 

La legge 25 luglio 1956, n. 860, ed il 
decreto del Presidente della Repubblica 
23 ottobre 1956, n. 1202, sono abrogati. 
Tuttavia, le relative disposizioni, in quan­
to compatibili con quelle di cui alla presente 
legge, continuano ad applicarsi fino all'ema­
nazione, da parte delle singole Regioni, di 
proprie disposizioni legislative. 

Le imprese che risultano iscritte nell'Albo 
di cui all'articolo 9 della legge 25 luglio 
1956, n. 860, al momento dell'istituzione del­
l'Albo di cui all'articolo 5 della presente 
legge, sono di diritto iscritte in quest'ultimo 
Albo. 

Gli Albi provinciali delle imprese artigia­
ne e le Commissioni provinciali per l'arti­
gianato hanno sede presso le Camere di 
commercio, industria, agricoltura e artigia­
nato, salva diversa convenzione fra le Ca­
mere e le Regioni, da stipularsi ad iniziativa 
di queste ultime. 

Le norme della presente legge non si ap­
plicano nel territorio delle Regioni a statuto 
speciale e delle Province autonome che ab­
biano competenza primaria in materia di 
artigianato e formazione professionale. 


